
 

Padre  
TARCISIO MIOTTI 

 
 

* Nascita: 25.12.1925 a Sant’Anna Morosina (Pd) 
* Professione: 08.09.1946 a Belgirate (No) 
* Ordinazione: 08.03.1952 a Loreto (An) 
* Morte: 01.08.2014 a Redona di Bg-Villa Montfort 
* Sepoltura: Sant’Anna Morosina (Pd) 
 
 

Nato il 25 dicembre del 1925 a San Giorgio in Bosco (Pd), 
il padre Tarcisio Miotti è stato il primo sacerdote origina-
rio della parrocchia di Sant’Anna Morosina. Avviato fin da 
piccolo all’amore verso Dio e alla devozione alla Vergine 
Maria dal suo parroco, nel settembre del 1939 entra nella 
scuola apostolica a Redona di Bergamo. Nel 1945 viene 

ammesso al noviziato a Belgirate (No) dove l’8 settembre 1946 emette la prima professione re-
ligiosa. Seguono gli anni di formazione allo studentato di Loreto (An). Carattere gioviale ed 
espansivo, si applica con costanza negli studi di filosofia e teologia, ottenendo buoni risultati. 
L’8 marzo 1952 viene ordinato sacerdote nella Basilica della Santa Casa.  

Padre Tarcisio trascorre il primo anno di sacerdozio nella comunità di Treviglio (Bg), frequen-
tando un corso di teologia pastorale a Milano. Gli anni 1953-1957 sono una sorta di rodaggio 
pastorale vissuto nelle comunità di Castellaneta (Ta), Santeramo in Colle (Ba) e Reggio Calabria-
Chiesa del Rosario. Nel 1957 viene trasferito a Bari, come cappellano del CTO-Inail.  

Dal 1961 al 1967 è parroco di S. Maria Mediatrice, alla Borgata Gordiani in Roma e superiore 
della comunità. Nel 1967 ritorna a Reggio Calabria e nella scuola apostolica è economo e diret-
tore spirituale. Nel 1971 è destinato a Treviglio dove si dedica alla predicazione.  

Seguono i tanti anni spesi a contatto con la sofferenza umana nei nosocomi! Dal 1975 al 1991 è 
cappellano al CTO di Bari e dal 1992 al 1996 all’ospedale di Locri (Rc). L’impegno nella pasto-
rale sanitaria finirà per segnare la sua vita missionaria e la provvidenziale esperienza accumulata 
sarà messa a frutto nei tre anni (1997-2000) di superiore della comunità di Villa Montfort a Re-
dona di Bergamo. Padre Tarcisio si sforza di rispondere sempre meglio alle esigenze 
dell’assistenza dei confratelli anziani e ammalati.   

Dopo la parentesi di Ilbono (Nu), nel 2000 il padre Tarcisio ritorna a Reggio Calabria presso la 
Chiesa del Rosario dove presta il suo servizio di confessore e di guida spirituale. Laici, sacerdoti, 
religiosi e religiose sempre trovano nel sorriso del padre Tarcisio un’accoglienza cordiale, nelle 
sue parole illuminazione e incoraggiamento. Sollecito nell’aiutare i parroci, ricercato predicatore 
di tridui e novene, ama dare una impronta mariana al suo apostolato, indicando nella spiritualità 
monfortana una via di santificazione e di perfezione evangelica. 

Sebbene avanzi negli anni, non viene meno in padre Tarcisio la disponibilità missionaria. Nel 
2009 si trasferisce a Treviglio (BG) e nel 2102 nuovamente a Reggio Calabria dove ogni giorno 
fa la spola tra la Casa della Madonna e la Chiesa del Rosario. 

Improvvisamente si manifestano gravi problemi di salute che costringono il padre Tarcisio a 
Redona-Villa Montfort. Nella casa che lo vide superiore, muore il 1° agosto 2014. I funerali sono 
celebrati nella chiesa di Maria Regina dei Cuori la mattina di lunedì 4 agosto e, nel pomeriggio, a 
Sant’Anna Morosina (Pd), suo paese natale. Qui riposa in attesa della risurrezione. 


